Nota: le scritte in colore rosso sono di indicazione e devono essere cancellate; è da cancellare anche il contenuto seguente a tali frasi nel caso non sia di competenza dello specifico Consiglio di Classe.
VERBALE N.___

DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE  _____SEZIONE ____ 

SPECIALIZZAZIONE _________________________ SEDE____________

Il giorno 13  del mese di febbraio, dell’anno 2017 alle ore _______, si è riunito il Consiglio della Classe ________________________________ al fine di procedere alle operazioni previste dal seguente ordine del giorno:

1. Nomina Commissari interni per gli Esami di Stato a.s. 2016/2017;

2. Griglie di valutazione delle prove scritte e del colloquio dell'Esame di Stato;

3. Misure compensative e dispensative per i candidati con DSA

4. Simulazioni prove esame di Stato ;

5. Esame fascicoli dei candidati esterni agli Esami di Stato e assegnazione alle classi;

6. Proposte corsi di approfondimento;

7. Accordi preliminari per la raccolta delle informazioni necessarie alla stesura del documento del 15 maggio;
Risultano presenti i docenti come da foglio firme allegato.

Presiede la riunione il Dirigente Scolastico prof.ssa Paola Angeloni, funge da segretario verbalizzante il Docente Coordinatore di Classe prof./prof.ssa_________________________.
1. Nomina Commissari interni per gli Esami di Stato a.s. 2016-2017.
Il Consiglio di Classe preso atto del  D.M. n. 41 del 27/01/2017 - Anno scolastico 2016/2017 - Esami di Stato conclusivi dei corsi di studio ordinari e sperimentali di istruzione secondaria di secondo grado: – Individuazione delle materie oggetto della seconda prova scritta - Scelta delle materie affidate ai commissari esterni delle relative commissioni,

tenuto conto dei seguenti criteri generali:
a. i commissari interni, il cui numero deve essere pari a quello degli esterni, sono designati tra i docenti appartenenti al Consiglio della classe-commissione, titolari dell’insegnamento delle materie non affidate ai commissari esterni. Tra i docenti che possono essere designati commissari interni sono compresi:
· i docenti di sostegno in possesso della specifica abilitazione che, prima di svolgere l’attività di sostegno, siano stati in una delle condizioni indicate dall’art. 5 del D.M. n. 6 del 17 gennaio 2007;

· i docenti tecnico-pratici con insegnamento autonomo e quelli con insegnamento in compresenza di cui all’art. 5 della legge 3 maggio 1999 n. 124;

· i docenti con rapporto di lavoro a tempo parziale di cui all’art. 14 del D.M. 17 gennaio 2007, n. 6.
Deve essere assicurata comunque la designazione del docente della disciplina oggetto della prova scritta nei casi in cui tale materia non sia assegnata al commissario esterno.

b. le materie affidate ai commissari interni devono essere scelte in modo da assicurare una equilibrata presenza delle materie stesse e, in particolare, una equa e ponderata ripartizione delle materie oggetto di studio dell’ultimo anno tra la componente interna e quella esterna, tenendo presente l'esigenza di favorire, per quanto possibile, l'accertamento della conoscenza delle lingue straniere secondo quanto previsto dall’articolo 2 del D.M. n. 6 del 17 gennaio 2007. A tale riguardo, è opportuno precisare che nella terza prova scritta possono essere coinvolte, entro il limite numerico determinato nell’art. 3, comma 2, del D.M. 20 novembre 2000, n. 429 e con l’osservanza delle regole concernenti l’uso delle lingue straniere negli indirizzi linguistici, tutte le discipline comprese nel piano degli studi dell’ultimo anno di corso, purché sia presente in commissione, sia tra i commissari esterni sia tra i commissari interni, personale docente fornito di titolo ai sensi della vigente normativa (abilitazione o, in mancanza, laurea). Parimenti, occorre precisare che i commissari sia interni che esterni, allo scopo di favorire il coinvolgimento nel colloquio del maggior numero possibile delle discipline comprese nel piano degli studi dell’ultimo anno di corso, conducono l’esame in tutte le materie per le quali hanno titolo secondo la normativa vigente (abilitazione o, in mancanza, laurea). La scelta deve essere, altresì, coerente con i contenuti della programmazione organizzativa e didattica del Consiglio di classe, al fine di consentire ai commissari interni di offrire in sede di esame alla componente esterna tutti gli elementi utili per una valutazione completa della preparazione del candidato.

c. il docente che insegna in più classi terminali può essere designato per un numero di classi-commissioni non superiore a due, appartenenti alla stessa commissione, salvo casi eccezionali. Ciò per consentire l’ordinato svolgimento di tutte le operazioni collegate agli esami di Stato.

d. I docenti designati commissari interni, che usufruiscono delle agevolazioni di cui all'art. 33 della legge n. 104 del 5 febbraio 1992, hanno facoltà di non accettare la designazione. Nell’ipotesi che venga esercitata tale facoltà da parte di docenti titolari di materie oggetto della prima o della seconda prova scritta, il dirigente scolastico designa docenti di uguale insegnamento tra docenti appartenenti allo stesso istituto.

CONSIDERATO

· che la Commissione deve essere composta da 6 docenti, tre interni e tre esterni;

· che la materia oggetto della seconda prova scritta è affidata al Commissario interno
· che la materia della prima prova scritta è italiano ed è affidata al Commissario esterno
· che le materie affidate ai Commissari esterni  sono: ______________________________________________

· che le materie affidate ai commissari interni devono essere scelte in modo da assicurare una equilibrata presenza delle materie stesse; 

· che la scelta deve essere coerente con i contenuti della programmazione e del piano di lavoro del Consiglio di classe; 

ALL’UNANIMITÀ

designa i Commissari interni  per gli Esami di Stato conclusivi del corso di studio d'istruzione secondaria superiore per l'anno scolastico 2016/17 i seguenti docenti:
	N
	Docente 
	Disciplina

	1
	
	 (seconda prova scritta)

	2
	
	

	3
	
	


2. Griglie di valutazione delle prove scritte e del colloquio dell'Esame di Stato.
Il Consiglio di classe predispone le griglie di valutazione delle tre prove scritte e del colloquio orale che si allegano al presente verbale.

3. Misure compensative e dispensative per i candidati con DSA.
Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, devono tener conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini nello svolgimento dell’attività didattica e delle prove d’esame, sono adottati, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, gli strumenti metodologici didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei (art.10 DPR 122/2009 e legge 170/2010).

Il coordinatore di classe prof./prof.ssa _______________________________ presenta l’alunno/gli alunni con D.S.A. e propone i seguenti strumenti e misure da adottare:

Alunno________________________________________________________________________
Il Consiglio di Classe approva gli strumenti e le misure proposte.

Oppure
Nella classe non sono presenti alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento
4. Simulazioni prove esame di Stato.
Il Consiglio, tenendo conto di quanto stabilito dal Collegio dei Docenti delibera quanto segue:
Simulazione 3^ prova scritta 
Le simulazioni saranno curate dal Coordinatore di classe.

Il Consiglio decide all'unanimità quanto segue:
	Tipologia
	Data 

e ora
	Tempo 

previsto 
	Discipline coinvolte

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Inoltre il Consiglio decide all'unanimità quanto segue:
Simulazione 1^ prova scritta
Simulazione a cura del docente della disciplina
	Materia
	Data e ora

	Italiano
	


Simulazione 2^ prova scritta
In merito alla simulazione della seconda prova scritta il consiglio di classe ricorda la circolare MIUR n. 1 prot. n. 758 del 29/01/2015 e la nota MIUR prot. n. 7354 del 26/11/2014 ed evidenzia quanto segue:

(solo per Istituti Tecnici - Settore tecnologico)
La prova fa riferimento a situazioni operative in ambito tecnologico-aziendale e richiede al candidato attività di analisi tecnologico–tecniche, scelta, decisione su processi produttivi, ideazione, progettazione e dimensionamento di prodotti, individuazione di soluzioni e problematiche organizzative e gestionali.

La prova consiste in una delle seguenti tipologie: 

a) analisi di problemi tecnologico-tecnici partendo da prove di laboratorio su materiali, semilavorati, prodotti finiti;

b) analisi di caratteristiche di macchine e apparecchiature partendo da prove di verifica e collaudo;

c) ideazione e progettazione di componenti e prodotti delle diverse filiere; 

d) analisi di processi tecnologici di produzione, gestione e controllo di qualità dei processi produttivi; 

e) sviluppo di strumenti per l’implementazione di soluzioni a problemi organizzativi e gestionali dei processi produttivi;

f) gestione di attività produttive e del territorio nel rispetto e tutela dell’ambiente.

La struttura della prova prevede una prima parte che tutti i candidati sono tenuti a svolgere, seguita da una seconda parte costituita da quesiti tra i quali il candidato sceglierà sulla base del numero minimo indicato in calce al testo.

(Solo per Istituti Professionali - Settore servizi)
g) La prova fa riferimento a situazioni operative della filiera di servizio  e richiede al candidato attività di analisi, scelta, decisione sullo svolgimento dei processi produttivi e dei servizi. 

h) La prova ha ad oggetto una delle seguenti tipologie:

i) definizione, analisi ed elaborazione di un tema relativo al percorso professionale anche sulla base di documenti, tabelle e dati;

j) analisi e soluzione di problematiche della propria area professionale (caso aziendale);

k) individuazione e predisposizione delle fasi per la realizzazione di un prodotto o anche di un servizio;

l) individuazione di modalità e tecniche di commercializzazione dei prodotti e dei servizi.

m) La struttura della prova prevede una prima parte che tutti i candidati sono tenuti a svolgere, seguita da una seconda parte costituita da quesiti tra i quali il candidato sceglierà sulla base del numero minimo indicato in calce al testo.

n) Nel caso in cui, con riguardo al settore Servizi per l’Enogastronomia e l’ospitalità alberghiera- Articolazione Accoglienza turistica, la materia della seconda prova scritta sia la lingua inglese o la seconda lingua straniera, la prova si articola in due parti:

o) comprensione e analisi di testi scritti, continui o anche non continui, relativi al contesto del percorso di studio, con risposte a domande aperte o anche chiuse;

p) elaborazione di un testo scritto, sulla base della documentazione fornita, riguardante esperienze, processi e situazioni relative al settore di indirizzo.

(per tutti e tre gli istituti)
Per lo svolgimento della seconda prova, in particolare negli istituti tecnici e professionali, gli studenti potranno eventualmente avvalersi anche delle conoscenze e competenze maturate attraverso le esperienze di alternanza scuola lavoro, stage e formazione in azienda.

Simulazione della seconda prova scritta a cura del docente della disciplina
	Materia
	Data e ora

	
	


Simulazione colloquio
Simulazione a cura del Coordinatore di classe e dei docenti interni delle discipline coinvolte.
	Materie
	periodo
	N. alunni coinvolti
	Criteri di scelta

	
	
	
	


5. Esame fascicoli dei candidati esterni agli Esami di Stato e assegnazione alle classi.
………………………………………………………………………………………………………………………….
………………………………………………………………………………………………………………………….

Il Consiglio esamina i fascicoli dei seguenti candidati esterni: _________________________________________;

per ognuno definisce, tramite i moduli predisposti ed allegati al presente verbale, le materie per le quali bisogna sostenere gli esami preliminari agli Esami di Stato.

6. Proposte corsi di approfondimento.
Il Consiglio di classe propone il corso di approfondimento per la seguente disciplina:________________________ .

7. Accordi preliminari per la raccolta delle informazioni necessarie alla stesura del documento del 15 maggio.
All'unanimità il Consiglio delibera il modello del documento del 15 maggio facendo riferimento a quello presente sul sito dell'Istituto (http://www.agrarioavezzano.it) nell'area riservata.

Fatto, letto ed approvato.  La seduta è tolta alle ore ______
                             Il Coordinatore





Il Dirigente Scolastico


____________________________

                      
_________________________________
